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Scopo della guida 

UPS 

BATTERIE 
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Disturbi vari 
(I meno conosciuti) 

Variazioni di tensione in alto ed in basso 
aumenti o abbassamenti repentini della tensione di 

alimentazione (improvvise variazioni di carichi, 

problemi di regolazione della tensione) 

Correnti parassite ed armoniche 
componenti sinusoidali a frequenza superiore della 

fondamentale (50Hz), distorcenti la forma d’onda di 

alimentazione (presenza di carichi non lineari) 

Micro interruzioni da 20 a 100 millisec. 
diminuzioni improvvise e transitorie della tensione di 

alimentazione inferiori a 1min (guasti accidentali) 

 
Variazioni di frequenza 

•Brown out 

•Sags/Swells 

•Flicker 

•Noisy Trays 

•Interferences 

•Black out  

•Outages 

•Frequency 
Variation 

Lo standard EN 50160 definisce nel modo seguente le fluttuazioni normali in bassa tensione nelle reti di distribuzione europee : 

TENSIONE da -15% a + 10% (valore medio efficace per intervalli di 10’) 

FREQUENZA da +4% a – 6% (in un anno con +-1% per il 99,5% del tempo) 

Disturbi nelle reti  
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BLACK-OUT 

IMPURITA’ 

• Eventi Naturali 

• Errori Umani 

• Corti Circuiti 

• Sovraccarichi 

• Micro Interruzioni 

• Variazioni Tensione 

• Spikes/Sovratensioni 

• Correnti Armoniche 

• Variazioni Frequenza 

• Perdita Dati 

• Rottura Dischi/HW 

• Interruzione Servizi 

• Malfunzionamenti 

• Guasti  

• Usura componenti 

• Maggior Costo Energetico 

Disturbi nella rete : Problematiche 
dell’alimentazione elettrica 
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Problemi di alimentazione 

Picchi 

Variazioni 

di frequenza 

Cadute 

Micro 

interruzioni 

Interferenze 

Fenomeni 

transitori 

Carico 

Alimentazione  

Sinusoidale, sicura 

e  pulita 

• Garantire la CONTINUITÀ 

dell’alimentazione  

carichi preferenziali (ad es. illuminazione di sicurezza centralizzata) 

 

 

• Assicurare la QUALITÀ 

dell’alimentazione 

carichi sensibili  (non tollerano buchi di tensione, distorsioni della forma d’onda, ecc.)  

 

Disturbi nella rete : garanzie fornite dall’UPS 

UPS 
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Step-UP/Step-Down 
Converter 

Inverter 

Interruttore 
Statico 

Rete 

Battery 

Raddrizzatore 

      carico 

OUT 

Carica  
Batteria 

Schema UPS + Armadio Batterie 
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3-5 anni   
Standard 

Commerciale 

6-9 anni   
Uso Generale 

10-12 anni   
Lunga Durata 

10-12 anni   
Lunghissima 

Durata 

Tipologia di accumulatori utilizzati negli UPS. 
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Tipologia di accumulatori utilizzati negli UPS. 
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Super Caps 
Si tratta di condensatori appositamente costruiti ed assemblati per accumulare energia. Permettono un alto 
numero di cicli, alte correnti di scarica e ricarica veloce, anche perché l’autonomia è molto limitata: possono 
fornire energia solo per pochi secondi. I costi sono più alti rispetto agli accumulatori al piombo acido.  

Volani (Flywheel)  
Sono accumulatori ad energia meccanica, che viene accumulata su una massa rotante (volano); talvolta 
sono realizzati con una grossa massa con numero di giri basso o con una piccola massa con numero di giro 
alto. Installati in armadio, sono dotati di elettronica di controllo e convertitori di potenza per la carica e la 
scarica ed il collegamento con l’UPS. Non abbisognano della ventilazione per la diluizione dell’idrogeno 
(non utilizzano acqua). Forniscono autonomie di secondi; con carichi bassi le autonomie possono arrivare 
a 1 o 2 minuti. Possono essere messi in parallelo per aumentare l’autonomia, che comunque sarà sempre 
molto breve. I costi sono più alti rispetto agli accumulatori al piombo acido.  

Accumulatori agli Ioni di Litio  
Questi accumulatori sono forniti in armadi che ne consentono il monitoraggio. Sono caratterizzati da 
elevata energia immagazzinata. Occupano spazi più contenuti, prevedono un maggiore numero di cicli di 
carica/scarica e possono essere ricaricati più velocemente rispetto alle batterie sopra indicate. Il sistema 
elettronico di monitoraggio (BMS) è parte integrante degli accumulatori, che non abbisognano della 
ventilazione per la diluizione dell’idrogeno (non c’è produzione di gas durante la ricarica). I costi sono più 
alti rispetto agli accumulatori al piombo acido.  

Tipologia di accumulatori utilizzati negli UPS. 
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Tensione [V]: differenza di tensione misurabile ai capi 

degli elettrodi. 

Capacità (C): la corrente media espressa in Ah erogata 
dalla batteria in una scarica completa effettuata nel corso 

di un preciso periodo di tempo. 

Densità volumetrica di energia [Wh/l]: misura quanta 

energia è immagazzinabile a parità di volume. 

Densità gravimetrica di energia [Wh/kg]: misura quanta 

energia è immagazzinabile a parità di peso. 

Corrente di picco [A]: massima corrente fornibile in un 
breve lasso temporale senza compromettere l’integrità 

della batteria. 

Temperatura d’esercizio [°C]: temperatura alla quale la 

batteria opera correttamente in sicurezza. 

Autoscarica [%]: quantità di energia persa autonomamente 

dalle celle in un determinato tempo. 

Numero di cicli: numero di cariche/scariche che una 
batteria può fornire prima di giungere a fine vita (80% 

residuo della sua capacità iniziale). 

DoD = Capacità scaricata/Capacità nominale 

Caratteristiche funzionali delle batterie 
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Dimensionamento delle batterie per UPS 

 Batterie in serie e parallelo 

Batterie connesse in serie daranno, ai poli estremi del set, un voltaggio uguale alla 

somma dei voltaggi delle singole batterie, per il raggiungimento della tensione di 

batteria per cui l’UPS è stato progettato (Dinamica Batterie). 

Batterie connesse in parallelo daranno, ai poli estremi del set, una capacità uguale 

alla somma delle capacità delle singole batterie. 

Quando la capacità richiesta è più alta di quella disponibile dalla singola stringa, è 

possibile effettuare il collegamento in parallelo di più batterie per ottenere la capacità 

desiderata. 

Batterie 
dello stesso 

modello  

Stesso 
Voltaggio 

Stessa 
Capacità 



Dimensionamento delle batterie per UPS 

A) Ups da 200kVA/180kW    +       2 x Battery Box da 40 monoblocchi da 120Ah 

Batteria proposta per garantire autonomia 15’ con carico 200kVA (cosfi 0.9 = 180kW) :  

40 x 2 monoblocchi 12V/120Ah 

  

 180 kW : 0,96 (rendimento medio inverter) = 187,5 kW (potenza da erogare) 

 187500 W : 40 (n° elementi) = 4687,5 W/elemento-stringa 

 4687,5 : 2 (n° paralleli) = 2344 W/elemento 
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Codice di Condotta sull’autonomia degli UPS 



Principali cause di guasto  

Temperatura 
Ogni 10°C in 

più la vita 
attesa si 
dimezza 

Solfatazione 
 cristalli di 
solfato di 
piombo 

depositati 
sulla piastra 

Corrosione 
della placca 
(ossidazione 
della piastra 

positiva) 

“Dry-out” 
significa una 

perdita 
d’acqua per 
elettrolisi 

Influenza della temperatura sulla vita delle batterie  
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Manutenzione da UPS 
 

 Test automatico o manuale  

 Tensione tampone o floating dipendente dalla temperatura  

 Protezione contro la scarica profonda delle batterie 

 Protezione contro la scarica lenta delle batterie 

 Controllo e segnalazione della temperatura del locale batterie 

 Prolungamento dell’Hold UP Time o Battery Saving 

 Controllo e segnalazione “emissioni di gas” (per batterie vaso aperto) 

 

Le verifiche in sito di tipo “meccanico” 
  
attraverso un controllo visivo dello stato dei monoblocchi batterie per eventuali 
presenze di perdite di acido e monoblocchi gonfi 
 

il controllo delle connessioni elettriche per valutarne il corretto serraggio e pulizia 

 

 

Manutenzione delle batterie 



UPS - Efficienza  

IGBT di ultima generazione 
Tecnologia NPC2 

a tre livelli sia per il raddrizzatore 
che per l'inverter 

Lavorare sui componenti 
magnetici per ridurre al minimo 

le perdite a vuoto e a carico  

Ridurre al minimo le lunghezze 
dei collegamenti tra i 

componenti : ‘’ potenza 
wireless’’ 

Controllo e riduzione delle perdite fisse in 
modo di aumentare l’efficienza anche a 

bassi carichi, ad esempio il controllo della 
velocità dei ventilatori  



UPS - Efficienza  



UPS – Efficienza con le modalità di 
funzionamento  

• UPS Online (doppia conversione) tipicamente hanno una efficienza del 95% a pieno carico 

• UPS in Eco Mode del 99% con un carico da 0-100% 

UPS da 400 : 75% di carico, in ECO mode durante la notte (20-8) / 365gg 
 
 52.560 KWh risparmiati in 1 anno   
 
 7.884 €/Anno risparmiati   (@0.15€/kWh) 
 
 24.700 kgCO2/Anno risparmiati  (@ 0.47kgCO2/kWh) 

 



Grazie per l’attenzione 

Convegno «L’efficienza energetica: il contributo delle tecnologie impiantistiche», Bergamo, 28 novembre 2019 


